
Il Brutto Anatroccolo 
 
Il rospo diventa principe, la servetta diventa principessa, il brutto anatroccolo un regale volatile. In molte 
fiabe l'apparente fragile  bruttura si trasforma in solida e regale bellezza. 
 
Conservare la natura non significa semplicemente lasciare che ogni cosa segua il suo corso, bensì implica 
un’azione che comprende l’integrazione delle conoscenze con operazioni rivolte al miglioramento della sua 
qualità e caratteristiche, anche attraverso la semplice ma necessaria opera di manutenzione. Tali azioni 
possono diventare uno spunto d’interesse per la diffusione di nozioni in campo ambientale e oggetto di 
iniziative a carattere divulgativo, al fine di aumentare l’attenzione e il rispetto per gli habitat naturali più fragili. 
 
I canneti, che si trovano frequentemente lungo i bassi litorali del lago, sono un esempio evidente di necessità 
di gestire e mantenere un ambiente naturale di notevole importanza ecologica. 
Il Centro Rilevamento Ambientale (CRA), in collaborazione con l'Ufficio Aree Naturali della Provincia di 
Brescia e dell'Ufficio Tecnico del Comune di Sirmone, ha avviato un progetto pilota di manutenzione dei 
canneti presenti nel basso lago di Garda di competenza comunale.  
 
Il progetto pilota realizzato negli anni 2001-2003, è stato strutturato come segue: 
studio preliminare per la definizione  delle diverse aree a canneto;  
piano di interventi di manutenzione;  
studio degli effetti conseguenti alle operazioni effettuate;  
azioni di informazione e sensibilizzazione verso la popolazione. 
 
La mancanza di effetti negativi del taglio su flora e fauna, il buon interessamento degli studenti coinvolti e 
soprattutto l’approvazione e l'incoraggiamento di persone come frontisti, anziani o curiosi particolarmente 
sensibili all'ambiente ci fa credere di aver fatto una operazione necessaria e da ripetere. Questo primo 
esperimento ha mostrato, però, anche alcuni limiti ed incertezze dovuti essenzialmente alla mancanza di 
un’adeguata esperienza precedente. I "numeri", commenti e considerazioni elaborati sono disponibili in 
forma di relazione presso il Centro Rilevamento Ambientale. Per l'inverno 2003-2004 era stata formulata una 
proposta che in questi giorni è diventata operativa. Le operazioni di taglio, asportazione dei rifiuti e del 
materiale secco si svolgeranno in 5 cantieri diversi: 
-    parte del canneto di punta Grò        1500 m_ 
-    parte del canneto la Rondine           1500 m_ 
-    canneto prima del lido delle bionde   1650 m_ 
-    uno dei canneti della spiaggia Brema   1000 m_ 
-    canneto a sinistra dell'ex Drive in   2000 m_ 
-    Totale       7650 m_ 
 
Il relativo basso livello del lago impedisce l'uso di natanti specializzati di grande capacità operativa, ma 
favorisce le attività  manuali di asportazione dei rifiuti. Per facilitare ulteriormente le operazioni, pur 
mantenendo un corretto approccio ecologico, verranno creati corridoi di circa 80cm, con taglio al suolo, da 
cui effettuare tagli laterali della larghezza di circa 120cm, mantenendo una altezza di sicurezza (attualmente 
70cm sul pelo dell'acqua) per evitare che i monconi vengano sommersi. Tra una zona tagliata e la 
successiva vi saranno circa 200cm di canneto non tagliato a disposizione degli abituali abitatori di questo 
habitat. 
La forma che ne risulta è abbastanza particolare!  
Anche quest'anno verranno coinvolte le scuole e si continuerà a studiare gli effetti della manutenzione. 
Purtroppo è stato constatato che alcuni individui prendono iniziative personali: un piccolo canneto in Lugana, 
così come un pezzo a Colombare  sono stati abusivamente tagliati, un altro canneto sempre in Lugana è 
stato danneggiato dall’utilizzo ovviamente improprio di diserbante. È dunque necessario intervenire con 
metodologie e strumenti appropriati in modo da non dare il pretesto a nessuno di agire personalmente 
poiché questo potrebbe creare numerosi danni, senza alcun beneficio effettivo. 
La nostra "fiaba", il nostro scopo, è quello di far vedere  il "brutto anatroccolo"  canneto come ambiente 
fondamentale per la conservazione degli equilibri del lago: funzione sicuramente di primo piano. 
 
Con l'occasione Corrado, Cristina, Eugenio, Luca, Luigi, Mariano, Paola del Centro Rilevamento Ambientale 
augurano Buone Feste e lasciano un pensiero su cui meditare: "Se la terra avesse solo 100 abitanti, 15 
soffrirebbero di malnutrizione, tra cui tre bambini…non diamo cibo ai cigni, alle altre anatre o agli animali 
selvatici…se la cavano benissimo da soli!" 


